
LUCA MARSILLI

CAVALESE. È nascosto talmente 
bene che nemmeno chi ha com-
battuto contro la stessa maggio-
ranza di cui fa parte per scongiu-
rare il nuovo ospedale in finan-
za di progetto se ne è reso conto. 
Ma nel bilancio provinciale ap-
pena approvato quel  progetto 
c’è: dal 2027 al 2048 sono previ-
sti 6,1 milioni di spesa all’anno. 
È la prima voce della «missione 
sanità». E se è vero che pensare 
oggi di vincolare qualcuno con 
una previsione a bilancio da qui 
a 5 anni è quasi una sciocchezza, 
è  difficile  anche  pensare  che  
quella voce sia stata inserita a ca-
so o sia rimasta lì per errore. In 
altre parole, è difficile dare tor-
to a chi vede in quelle righe e 
quei numeri una chiara indica-
zione politica: quella è la solu-
zione che la giunta Fugatti im-
magina per il problema ospeda-
le delle valli di Fiemme e Fassa. 
E che la maggioranza di centro-
destra provinciale ha approvato 
al gran completo. 

La vicenda è un po’ complica-
ta ma nemmeno tanto. Si parte 
nel 2019, con l’ultimo bilancio 
(triennale,  come  tutti)  della  
giunta Rossi. Prevede una tren-
tina di milioni per la ristrutura-
zione dell’ospedale di Cavalese. 

Poi il centrosinistra perde le ele-
zioni  e  diventa  governatore  
Maurizio Fugatti.  Che non ha 
nemmeno il tempo di esultare 
prima che si avvii un ciclo che fa 
sembrare le bibliche piaghe d’E-
gitto una gita a Gardaland e con 
biglietto  salta  coda.  La  prima  
mazzata arriva dalla tempesta 
Vaia. E per far fronte agli affetti 
su  boschi  e  idrogeologia  del  
Trentino della più volenta bufe-
ra che si  ricordi,  nel  bilancio  
complessivo Fugatti  «sospen-
de», tra parecchi altri, anche il 
finanziamento della ristruttura-
zione dell’ospedale. I 30 milioni 
non ci sono più. Da allora ai gior-
ni scorsi ci sono state otto occa-
sioni per ripristinare le cose e ri-

mettere in modo il finanziamen-
to, tenendo fede all’impegno di 
allora che era per una momenta-
nea sospensione dell’interven-
to per cause di forza maggiore. 
Ma in tutte quelle occasioni, alla 
voce ristrutturazione è sempre 
rimasto  affiancato  «zero  eu-
ro». Ultima occasione, la boc-
ciatura di un emendamento che 
proponeva di ripristinare la pre-
visione  finanziaria  presentato  
da Filippo Degasperi. Era stato 
votato anche da qualche mem-
bro  di  maggioranza  (Claudio  
Cia, per non fare nomi) ma non 
era bastato. In compenso, in sor-
dina e senza alcuna discussione 
almeno in aula, è comparsa sem-
pre tra le opere previste in mate-

ria di sanità la realizzazione del 
nuovo ospedale di Cavalese at-
treverso la finanza di progetto. 
Il progetto è quello della Mak 
Costruzioni di Lavis. Che preve-
de un ospedale del tutto nuovo, 
a Masi e non più nel centro di Ca-
valese e da affidare dalla proget-
tazione fino alla realizzazione e 
alla gestione ai privati. Finanza 
di progetto, appunto. Approva-
ta la finanziaria, la maggioranza 
ha approvato anche questa spe-
cifica voce.

Filippo Degasperi  la  prende 
con filosofia. «È vero, la finan-
ziaria  di  fatto  mette  nero  su  
bianco quello che questa giunta 
e questa maggioranza di centro-
destra pensano dell’ospedale di 

Cavalese. E fa giustizia di tante 
promesse di dialogo e rispetto 
della volontà del territorio da 
parte della giunta Fugatti come 
della pretesa e sbandierata con-
trarietà al progetto di parte del-
la maggioranza. Era chiaro già 
prima che la volontà di Fugatti 
era andare avanti con la Mak e 
col  nuovo ospedale.  Adesso è  
anche scritto in un documento 
ufficiale.  Noi  abbiamo  votato  
contro. Non solo per questo, ma 
anche per questo. Ma noi siamo 
veramente convinti che la solu-
zione migliore sia la ristruttura-
zione del  vecchio  ospedale  di  
Cavalese: lo diciamo da sempre 
e  agiamo  coerentemente  con  
quello che diciamo. 

La biblioteca comunale. Le iniziative coi volontari NpL (nati per leggere)

Nuovi contratti
part-time
per la sanità:
400 posti

MITA VALERIO

CAVALESE. La biblioteca comu-
nale di Cavalese propone alcune 
attività per bambini e ragazzi nel 
periodo  natalizio.  Ce  ne  parla  
Orietta  Gabrielli,  responsabile  
della biblioteca. Che ci regala an-
che alcuni consigli di lettura per 
Natale.

“Se ci diamo la mano / i miracoli 
si faranno / e il giorno di Natale 
durerà tutto l'anno”. Orietta Ga-
brielli, prendo spunto da questi 
versi di una poesia di Gianni Ro-
dari, poeta e scrittore, che avete 
postato su Facebook domenica 
scorsa. Ci descrive le iniziative 
che avete in programma nel pe-
riodo natalizio?
Durante il periodo natalizio la bi-
blioteca ha in programma alcu-
ne iniziative per bambini e ragaz-
zi, sempre apprezzate sia dai resi-

denti che dai turisti. Iniziamo og-
gi, 23 dicembre, con le classiche 
letture natalizie per scoprire in-
sieme la magia dell'attesa attra-
verso le storie dei più bei libri di 
Natale:  Antonella,  volontaria  
NPL-Nati per Leggere, propone 
un "Magico Natale" a bambini e 
bambine dai 3 agli 8 anni. Giove-
dì 29 dicembre le storie per bam-
bini e bambine si spostano tra le 
vie di Cavalese: Rosella, volonta-
ria NPL-Nati per Leggere, con 
"Fioccano storie" propone lettu-
re itineranti per famiglie (bambi-
ni e bambine accompagnati da 
un adulto), con ritrovo in biblio-
teca e breve passeggiata in pae-
se. Mercoledì 4 gennaio propo-
niamo "Lavinia e l'anello magi-
co", una lettura spettacolo e la-
boratorio creativo a cura di Ma-
nuela Chiaffi-la Fila Fiabe. Infine 
giovedì 5 gennaio alle 20.30, una 
serata speciale per ragazzi e ra-
gazze della Scuola media, "C'è un 

tesoro in biblioteca?". Una spe-
ciale caccia al tesoro a cura dello 
Spazio giovani L'Idea e Coopera-
tiva Progetto 92. Tutte le attività 
sono gratuite.

Tornando alle poesie di Gianni 
Rodari, molte delle quali riferite 
al Natale, ne farete oggetto di 
qualche lettura?
Le poesie di Gianni Rodari dedi-
cate  al  Natale  saranno  sicura-
mente tra i testi scelti dalle no-
stre lettrici. Il grandissimo Roda-
ri è sempre molto amato dalle bi-
blioteche e dai lettori di tutte le 
età.

Quali libri ci consiglia di leggere 
o regalare a Natale? 
Per gli adulti: 1) Il libro di Natale 
- Selma Lagerlof - Iperborea - 
Otto brevi racconti della grande 
scrittrice svedese, Premio Nobel 
1909, di ambientazione diversa, 
tutti legati al Natale, alle sue tra-

dizioni e leggende. 2) Il pastore 
d'Islanda - Gunnar Gunnarson - 
Iperborea - il racconto di un'av-
ventura  che  diventa  parabola  
universale,  un  gioiello  poetico  
che si interroga sui valori essen-
ziali dell'uomo, un inno alla co-
munione tra tutti gli esseri viven-
ti. Un classico della letteratura 
nordica  di  un  grande  autore  
islandese da rileggere a Natale. 
3) Tutto chiede salvezza - Danie-
le Mencarelli - Mondadori - In 
uno straordinario romanzo (ora 
serie tv di successo), la dispera-
ta, rabbiosa, ricerca di senso di 

un ragazzo che implora salvez-
za, il senso di fratellanza e di so-
stegno reciproco con i compagni 
di stanza in un reparto psichiatri-
co. 4) Il mio Natale altoatesino - 
Stefano Cavada - Athesia - Ricet-
te e ricordi d'infanzia con tutte le 
prelibatezze  preparate  in  Alto  
Adige.

Per i più piccoli: 1) Il pacchetto 
rosso - Linda Wolfsgruber e Gi-
no Alberti - Arka - In un paese di 
montagna, un misterioso pac-
chetto rosso, di cui nessuno co-
nosce il contenuto, gira come do-
no di Natale di mano in mano, e a 

poco a poco cambia la vita dei 
suoi abitanti. 2) L'ultimo regalo 
di Babbo Natale - Marie-Aude 
Murail e Elvire Murail, illustrato 
da Quentin Blake - Camelozam-
pa - Una storia intima e toccante 
sulla magia del Natale e sul desi-
derio di rimanere bambini anco-
ra un po’. 3) Il venditore di felici-
tà - Davide Calì e Marco Somà - 
Kite - La felicita`  non e`  dove 
tutti credono che sia. E allora do-
ve si trova? Forse nelle piccole 
cose? 

Per ragazzi e ragazze: 1)Quan-
do arrivi è Natale - Barbara Fer-
raro e Serena Mabilia - LupoGui-
do - Un racconto fantastico ispi-
rato a una storia vera, per chi sa 
ancora riconoscere la magia nei 
piccoli gesti di tutti i giorni. 2) 
Un'avventura di Natale - Davide 
Morosinotto - Einaudi - Cola at-
traversa la  Sicilia  del  '600 per  
consegnare al principe di Paler-
mo uno stupendo presepe di co-
rallo.  Un  viaggio  avventuroso  
tra briganti, furti ed inseguimen-
ti. 3) Una nevicata eccezionale - 
Laura Tenorini e Mirka Ruggeri 
- Il Castoro - Una graphic novel: 
le famiglie di Iris e Diego riman-
gono bloccate in montagna da 
una tempesta di neve, sarà l'oc-
casione per mettere da parte le 
incomprensioni e conoscersi ve-
ramente.

IL PROGETTO MAK. Ufficialmente non c’è nulla di deciso. Ma dal 2027 al 2048 si prevedono 6,1 milioni l’anno per finanziare lavori e gestione

Nelle pieghe della finanziaria 
c’è il nuovo ospedale di Fiemme

Cavalese, letture natalizie
(e alcuni libri consigliati) 

� La posizione ufficiale
di Fugatti è che saranno
i territori interessati 
a decidere liberamente

� Degasperi: «La verità
è che il centrodestra
ha già scelto. E così
lo ha messo per iscritto»

Ragazzi in biblioteca con due volontarie “NpL”

Nel rendering l’ipotesi di nuovo ospedale delle valli di Fiemme e Fassa da realizzare in finanza di progetto a Masi di Cavalese

• Un passo importante e una 

risposta di breve periodo fon-

damentale per il personale, 

hanno dichiarato Cisl Fp, Uil 

Fpl Sanità, Fenalt e Nursing 

Up.

• L'Azienda provinciale per i 

servizi sanitari ha prima 

sbloccato la graduatoria dei 

part time e poi ha messo sul 

tavolo altri 400 spazi, dando 

risposte anche alle strutture 

periferiche.

• Nei giorni scorsi le parti ave-

vano evidenziato un forte ri-

tardo nelle assegnazioni dei 

part time, così come una pro-

posta di revisione dell'accor-

do del 2009 ritenuta però 

peggiorativa dai sindacati.

• Sono tre le tipologie di part 

time che possono essere og-

gi richieste all'Apss. Il 20% è 

di tipo "definitivo", poi ci sono 

due di carattere "tempora-

neo".

• Dopo una serrata trattativa 

l'Apss ha dato semaforo ver-

de alle graduatorie e ha trova-

to la forza per prevedere altri 

400 part time.

• Il dott. Ferro dichiara che 

l'accordo raggiunto è un gran-

de risultato. 

C’È L’ACCORDO
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«Ospedale di Cavalese, nella manovra c’è il 
project financing» 
Ma. Gio. 
TRENTO L’argomento — già al centro del dibattito politico da settimane — ha scaldato gli 
animi anche nell’ultimo giorno di confronto in consiglio provinciale. Martedì mattina, durante 
le dichiarazioni di voto sulla manovra finanziaria del governatore Maurizio Fugatti, la partita 
(delicatissima) del nuovo ospedale di Cavalese è stata sollevata da più di un consigliere. Tra 
questi, anche il consigliere provinciale di Onda Filippo Degasperi, che ha lamentato l’assenza 
di risposte da parte della giunta. 

E a pochi giorni dal via libera alla manovra finanziaria, è lo stesso Degasperi a tornare sulla 
questione: bilancio alla mano, il consigliere di Onda fa notare la presenza — nelle varie 
tabelle di previsione — della voce del nuovo ospedale. Non della riqualificazione dell’attuale 
struttura, ma proprio dell’ospedale di Masi. «Spese per interventi sull’ospedale di Cavalese 
realizzati tramite partenariato pubblico-privato» si legge alle pagine 408 e 409. Accanto, una 
serie di zeri a confermare l’assenza di stanziamenti nel bilancio. Ma, nelle note, una serie di 
previsioni economiche per gli anni dal 2026 in poi. «I canoni del project financing» fa notare 
Degasperi. Che a questo passaggio assegna un significato politico: «Nel bilancio il 
centrodestra ha deciso, di fatto, che l’ospedale di Cavalese sarà realizzato attraverso il 
partenariato pubblico-privato». Di più: «Il centrodestra tutto» aggiunge subito il consigliere di 
Onda. Facendo riferimento al capogruppo di Fratelli d’Italia Claudio Cia, da sempre contrario 
al nuovo ospedale di Cavalese ma che martedì ha dato parere favorevole al bilancio. «Noi di 
Onda abbiamo votato contro» ricorda Degasperi, che con il suo movimento ha promosso 
varie iniziative contro il progetto di Masi. 

E sempre in tema di sanità, ieri in quarta commissione permanente del consiglio provinciale 
è iniziato l’esame del disegno di legge di modifica della legge sulla tutela della salute firmato 
proprio da Cia. Il testo — ha spiegato ieri lo stesso capogruppo di Fratelli d’Italia — punta a 
valorizzare la figura sempre più importante dell’infermiere, introducendo la figura del 
direttore assistenziale all’interno della direzione generale dell’Azienda sanitaria. «Questo 
significherebbe arricchire la politica aziendale con la voce diretta degli infermieri, fin qui 
sempre mediata dai medici» ha aggiunto Cia. «Individuare la figura di un direttore 
assistenziale ha senso — ha commentato il consigliere di Futura Paolo Zanella — perché la 
prospettiva di chi governa l’assistenza ha esiti importanti sui pazienti». Per proseguire 
nell’analisi del disegno di legge, la commissione ha stabilito alcune audizioni: nel dettaglio, 
saranno sentiti i rappresentanti di Azienda sanitaria, Ordine degli infermieri, Ordine delle 
professioni e tecnici, Ordine dei medici, Nursing up, sindacati e Consulta provinciale per la 
salute. 

Ieri, infine, l’Azienda sanitaria ha prima sbloccato la graduatoria dei part time e poi ha messo 
sul tavolo altri 400 spazi. «È un primo passo importante e una risposta di breve periodo 
fondamentale per tutto il personale» è stato il commento di Giuseppe Pallanch, segretario 
della Cisl Fp, Giuseppe Varagone (Uil Fpl Sanità), Paolo Panebianco (Fenalt) e Cesare Hoffer 
(Nursing Up). «Una prima vittoria anche per la Fp Cgil. 
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